
Il Comitato Direttivo dell'MICA ha esaminato, su richie

sta del Consiglio della dipendente Unione Nazionale Produttori,

la situazione creatasi a seguito della revoca del nulla osta di

proiezione in pubblico del film "Le avventure di Casanova" pro

dotto rispettivamente dalle associate ORSO FILM e CEI INCOM.

Il Comitato ha rilevato che effettivamente l'art. 14 della

Legge 16 maggio 1947 n. 379, non abrogato dalla successiva,vi_

gente legge generale sulla cinematografia, ha esplicitamente con

fermato la piena validità del regolamento sulla vigilanza governa

tiva sulle pellicole annesso al R.D. 24 settembre 1923 n. 3287»

Con tale conferma è stata mantenuta in vita la norma che con

sente al competente organo ministeriale di richiamare in appello

e di revocare il bulla osta di proiezione in pubblico di pellic*

le, già in circolazione, anche a semplice richiesta di Enti o di

privati.

Il Comitato Direttivo è stato unanime nel segnalare l'asso

luta necessità dell'abrogazione di questa disposizione in occa

sione dell'imminente rinnovazione delle leggi sulla cinematogra

fia.

Soltanto infatti un evento eccezionale di forza maggiore,

e cioè un fatto non prevedibile all'atto della concessione del

nulla osta/e tale da provocare un radicale mutamento nelle con

dizioni nelle quali il nulla osta stesso fu concesso (guerra, g

turatiti, mutamenti costituzionali etc.) può giustificare un atto

che mette a repentaglio il credito e la esistenza stessa delle a-

ziende produttrici e distributrici colpite da eventuali revodB dei

nulla osta.

L'ANICA pertanto impegna i propri rappresentanti in seno

alla Commissione Consultiva per la cinematografia a chiedere for_

malmente l'abolizione di detta norma.
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